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Al Comunale di Firenze prima uscita pubblica degli azzurri 
guidati da Sacchi. Il nuovo et mischia un po' le carte 

AZIONALE La formazione iniziale, con Lentini alla Donadoni, convince 
Ottimo Eranio, bene Berti e Vialli, il foggiano su tutti CALCIO 

Pronti, via 
E l'Italia 1 va 

Il viaggio verso Usa '94 è partito ieri, con la gara-pro
vino degli azzurri opposti alla Under 18 di Vatta: do
podomani il vero battesimo contro la Norvegia a Ge
nova. Il et ha provato l'Italia 1 e l'Italia 2, mischiando 
un po' le carte. Sensazione che l'Italia 1 messa in 
campo nel primo tempo sia abbastanza vicina alla 
squadra con cui Sacchi vorrà debuttare. Il et si è di
chiarato «moderatamente soddisfatto». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCESCOZUCCHINI 

Il et Arrigo 
Sacchi, al 
debutto 
mercoledì 
controia 
Norvegia sulla 
panchina 
azzurra, invita 
tutti alla calma 
dopo l'euforia 
dei giorni 
scorsi. A 
destra, in alto, 
Fabrizio Di 
Mauro, uno dei 
volti nuovi 
della Nazionale 

• • FIRENZE Subissata di fi
schi e di insulti dalla «simpati
cissima» comitiva di ragazzi 
della Curva Fiesole, un vero 
«caso» ormai che suscita tene
rezza e pena, l'Italia del nuovo 
corso si è presentata ieri uffi
cialmente, non senza sorpre
se. Laddove ci si aspettava la 
novità Lombardo in posizione 
di terzino destro (esperimento 
effettuato a Coverciano in alle
namento) , si e visto Costacur-
ta; il giocatore-allenatore An-
celotti è sceso in campo solo 
all'inizio del secondo tempo, 
lasciando spazio a De Napoli il 
quale a sinistra e a destra del 
centrocampo si è ntrovato ri
spettivamente Eranio (che ha 
giocato sulla fascia opposta a 
quella dove abitualmente sta
ziona nel Genoa) e Berti; in at
tacco il dilemma Rizzltelli-Ca-
siraghi si è risolto con la terza 
via: è stato il piccolo Baianp ad 
affiancare Vialli. Colpi di sce
na? In parte si, ammesso natu
ralmente che Sacchi, il quale 
forse, come dice, non ha anco
ra le idee chiarissime ma certo 

si diverte un mondo a confon
derle agli altri, sia orientalo a 
schierare in funzione anti-Nor-
vegia l'Italia 1, quella più con
vincente fra le due versioni vi
ste all'opera a Firenze. 

Non e facile stilare un giudi
zio sulle due squadre presen
tate dal nuovo et: troppo sem
plice, ancorché mutile, metter
si subito a criticare visto che gli 
uomini sono stati assemblati 
da pochi giorni e schemi e mo
duli sono tutti da assimilare. 
L'unica certezza emersa ieri e 
che a Sacchi occorrerà parec
chio tempo per realizzare ciò 
che ha in mente. L'Italia I ci ha 
messo un quarto d'ora prima 
di raccapezzarsi, poi nel tem
po restante ha fatto cose buo
ne e cose discrete, segnando 
anche quattro reti; l'Italia 2 è 
scesa in campo con apparente 
maggiore aggressività, dando 
l'impressione di fare sfracelli 
per poi concludere molto peg
gio, addirittura sconfitta nel 
suo parziale. Ma non era ovvia
mente il risultato quello che 
contava. E questo, forse, la pri

ma versione azzurra vista all'o
pera ha capito di più, probabil
mente per il bell'apporto forni
to da Baresi, uno dei tre milani
sti-insegnanti in campo dall'i
nizio: Baresi era affiancato dal
l'altro centrale Ferri (notato 
sbandare un paio di volte) e 
nella linea difensiva si 6 trova
to con i fedeli Costacurta (a 
destra, molto frenato) e Maldi-
ni (a sinistra, con licenza e di
screta voglia di spingere in 
avanti). Il centrocampo pre
sentava Eranio, De Napoli, Ber
ti e un Lentini utilizzato «alla 
Donadoni» prima maniera; 
l'attacco era composto da 
Vialli e Baiano (talora si sono 
pestati i piedi o non si sono 
compresi, confezionando poi 
però buone giocate). In so
stanza, si 6 visto un 4/4/2. Gio
cate un po' accademiche, cal
ciatori intenti a tenere la psi-
zionc prestabilita, due o tre 
fuorigiochi riusciti su comando 
di Baresi, non troppo pressing, 
un discreto movimento dal 
centrocampo in su' molto atti
vo, pur fuori posizione e dun
que costretto a portarsi palla 
sul destro, Eranio; benino an
che Berti e Vialli. meglio di tutti 
forse Baiano, come ha detto 
(unica ammissione) anche 
Sacchi alla fine 

Nella ripresa la situazione è 
peggiorata innanzitutto perché 
Baresi ha lasciato il posto di 
perno difensivo centrale a Ferri 
(affiancato da Costacurta), 
assai più incerto come si vede 
anche quando gioca nell'Inter 
di Orrico; poi perché i nuovi 
terzini di fascia Ferrara e Ser

gio hanno giocato con meno 
personalità nspetto a chi li ave
va preceduti. Se Ancelotti ci ha 
messo più nerbo rispetto a un 
anonimo De Napoli, il fischia-
tissimo tandem juventino Ma-
rocchi-Casiraghi e andato ma
luccio, specie nell'attaccante, 
non da ieri in precarie condi
zioni di forma. Pari si è trovato 
confinato sulla destra, e l'Italia 
non ha più avuto l'uomo VPIO-
ce (Lentini) in quel settore, al
meno finché non è entrato un 
Lombardo per la verità più 
spaesato di altri. Rizzitelli. poi, 
non si è mai visto ed è stato pu
re sfortunato: un bandle inci
dente di gioco lo ha costretto 
all'uscita anticipata. In com
penso, bene a centrocampo Di 
Mauro; benino anche Zola 
(l'unico con Baiano a pren
dersi applausi convinti) in un 
paio di spunti personali, anche 
se l'impressione, vista la posi
zione arretrata in cui Sacchi 
l'ha fatto giocare e che il et lo 
voglia soprattutto a disposto
ne della squadra. Proprio co
me Baggio nella Juventus, 
guarda caso, e la sensazione 6 
che il piccolo napoletano, se 
non si darà subito mollo da fa
re, nsch'a di scaldare il posto 
proprio al fuoriclasse bianco
nero, ammesso che questi si ri
sollevi dalla crisi. L'Italia 2 e 
stata messa in difficoltà da un 
paio di contropiedi della Un
der, la dilesa ha traballato, ma 
non mancano le giustificazio
ni. Come a Sacchi non manca 
il tempo per lavorare su una 
creatura appena appena ab
bozzata. 

Trentatré anni fa il Centro tecnico federale apriva le porte alla nazionale azzurra: la guidava Foni 
I tempi, dalle fughe notturne di Riva a oggi, sono molto cambiati. Ecco come l'utilizzerà il nuovo inquilino 

Coverciano, da casa di campagna a Bocconi 
Dal giorno in cui il et Alfredo Foni approdò a Cover-
ciano con la squadra capitanata da Boniperti alla 
nazionale di Arrigo Sacchi sono passati oltre trenta 
anni. 1 tempi sono davvero molto cambiati: si ricor
da che Gigi Riva negli anni Settanta la sera saltava la 
cancellata per strappare un'ora di libertà, oggi i gio
catori preferiscono restare tutto il giorno (e la not
te) in ritiro. 

LORIS CIULLINI 

• FIRENZE. Trentatré anni 
portati bene. Questa è l'età del 
Centro Tecnico Federale di 
Coverciano dove sono passate 
tante squadre nazionali con ì 
rispettivi commissari tecnici, 
dove si sono diplomati mi
gliaia di allenatori, oltre che al
lenati altrettanti giocatori. Co
sa è cambiato al «Centro» dal 
lontano 1958. da quando per 
la prima volta la Nazionale ita
liana guidata da Alfredo Foni 
preferì Coverciano al lussuoso 
Grand Hotel e al campo del 
Comunale per gli allenamenti? 
Molto, soprattutto per quanto 
riguarda il «richiamo» fra gli ap
passionati dello spettacolo cal
cistico. Il dottor Fino Fini, ex 
medico della Nazionale degli 
anni 'SO, attuale direttore di 
Coverciano, per spiegare me
glio il fenomeno calcio fa nota
re come negli ultimi vent'anni i 
tesserati alla Federcalcio da 
poco più di 200 mila siano di
ventali più di 2 milioni e mez
zo. 

Fra i convocati del '58 c'era 
anche l'attuale presidente del
la Juventus, Giampiero Boni
perti, che presto fu raggiunto 
da Omar Srvori, l'argentino na
turalizzato per giocare in ma
glia azzurra. L'ex juventino, 
oggi commentatore in una tv 
commerciale, era restio ai ritiri: 
nel suo paese i giocatori veni
vano convocati due giorni pri
ma la partita. Le sue insofle-
renze le sfogava, assieme ai 
compagni, con lunghe partite 
al biliardo o con interminabili 
partite a carte. Alfredo Foni 
convocava i giocatori una setti
mana prima di ogni partita e 
dava ordine di aprire i cancelli 
del «Centro» solo un'ora al 
giorno ai giornalisti. I giocatori 
non potevano per nessun mo
tivo allontanarsi. Dopo, negli 
anni Settanta, «Rombo di tuo
no» Gigi Riva, che a quell'epo

ca giocava nel Cagliari e che 
oggi è un distinto signore che 
fa parte dello staff azzurro, non 
appena faceva buio saltava la 
cancellata e dopo avere fatto 
un giro per Firenze rientrava 
da dove era uscito. Per motivi 
di orari Gigi Riva si presentava 
a Coverciano quasi sempre di 
notte. A quell'epoca II «Centro» 
conlava su un guardiano che 
aveva ordini precisi: non aprire 
il cancello dopo una certa ora. 
Riva saltava la cancellata e si 
presentava davanti all'incredu
lo Dino a chiedere la chiave 

" della camera. Un altro dei tanti 
giocatori che non nusciva a di-

gerire i lunghi ritiri era il povero 
ligi Mcroni, il fantasioso attac

cante del Torino che, nel 1967, 
perse tragicamente la vita in 
un incidente: mentre attraver
sava una strada di Tonno fu in
vestito da un'auto e scaraven
tato una decina di metri di
stante, quindi travolto da una 
macchina che viaggiava in 
senso inverso. Meroni era uno 
dei pochi che ogni giorno 
chiedeva invano, all'allora cit
tì, un permesso di qualche ora. 
Da quei tempi tutto ò cambia
to: anche la mentalità dei gio
catori che oggi si comportano 
da veri professionisti. Arrigo 
Sacchi, durante il primo incon
tro con i ventidue convocati, 
ha fatto presente che ogni gio
catore avrebbe potuto lasciare 
il «Centro» per recarsi in città. 
Da quanto ci risulta nessuno 
ha sfruttato l'occasione. 

Oggi per gli innumerevoli in
teressi che gravitano intorno al 
mondo del calcio in generale e 
sulla nazionale in particolare, i 
media sono centuplicati. Al
l'attuale raduno azzurro gli «in
viati» della carta stampata e di 
quella radiotelevisisa non so
no meno di cinquanta. E il nu
mero aumenta per la presenza 

di una ventina di fotografi. In 
certe ore del giorno - quando i 
media sono autorizzati a fre
quentare Coverciano per assi
stere alla conferenza stampa 
di Sacchi e per intervistare i 
giocatori - il «Centro», che van
ta quattro campi regolamenta
ri, un campo dalle dimensioni 
ridotte, una palestra, una pisci
na, un'aula magna, un ampio 
ristorante e due alberghi, ap
pare quasi insufficiente. 

Segno dei tempi, ci ha detto 
l'ex cittì Ferruccio Valcarcggi 
(58 partite con soltanto 6 
scondite): «Anche al miei tem
pi la Nazionale era seguita con 
interesse dai gionalisti ma non 
certamente come ora, Al gran 
numero di rappresentanti del
la carta stampata si sono ag
giunti quelli delle televisioni. 
Di conseguenza anche il me
stiere dell'allenatore è cambia
to Oltre a rispondere ai media 
nel corso delle conferenze 
stampa bisogna essere prepa
rati anche per le tv. Le doman
de che vengono poste oggi agli 
allenatori sono numerose e di
verse: ogni giornalista deve 
svolgere un compito che, a 
giusta ragione, è diverso da 
quello del collega che gli siede 
accanto. Questo vale anche 
per il piccolo schermo cosi co
me per i fotografi che non pos
sono produrre tutti lo stesso 
matenale. Rispetto a quando 
ero allenatore e commissario 

Coverciano 
story con foto 
d'archivio. 
Edmondo 
«Mondino» 
Fabbri, et 
azzurro 
«bruciato» 
dalla sconfitta 
con la Corea 
del 19 luglio 
1966 (0-1). A 
destra, 
Ferruccio 
valcaregg! 
insieme a 
Fabio Capello 
(a sinistra) e 
Franco Causio 

tecnico - ha precisato Valca-
reggi - il mondo dei media é 
notevolmente cambiato: dietro 
al mondo del pallone si inter
secano interessi di varia natu
ra. Capisco l'evoluzione, com
prendo il diritto di cronaca ma, 
come ir. tutte le attività della vi
ta, c'è sempre qualcuno che 
vuole fare ad ogni costo lo 
scoop. Mi riferisco ad alcuni 
giornalisti che interpetrando 
male la risposta possono met
tere in difficoltà il tecnico o il 
giocatore». 

Fra i tanti commissari tecnici 
che si sono avvicendati quello 
che attirò i maggiori strali della 
stampa fu Mondino Fabbri do
po la famosa sconfitta subita 
per mano dalla Corea del Nord 
a Middlesbrough, in Inghilterra 
nel 1966. Chi invece ebbe vita 
lacile fu Glpo Viani, anche se è 
vero che restò poco alla guida 
degli azzurri. 

Un altro tecnico che riuscì 
ad avere dei buoni rapporti 
con i media lu il compianto 
Fulvio Bernardini, il commissa
rio tecnico che a Lucca convo
cò 45 giocatori. Bernardini eb
be vita facile poiché era amato 
e stimato e sicuramente per
ché era stato per tanti anni 
giornalista. Uno dei tecnici più 
bersagliati é stato anche Enzo 
Bcarzot. l'allenatore che nel 
1982 In Spagna riuscì a far vin
cere all'Italia il terzo titolo 
mondiale. 

• I FIRENZE. Il cerimoniale 
azzurro ieri mattina non pre
vedeva la conferenza stam
pa di Sacchi. Il et, sempre 
sorridente, alla fine dell'alle
namento s'è comunque in
trattenuto coi giornalisti 
scambiando qualche battu
ta. L'argomento della con
versazione: il concerto di Gi
no Paoli tenutosi sabato sera 
a Firenze, Il selezionatore 
azzurro ha trovato il modo 
ancora una volta di parlare 
della sua terra, la Romagna, 
portando il discorso sul violi
nista e compositore Arcan
gelo Corelll.nato a Fusi-
gnano nel 1653 e morto nel 
1713. Qualche giornalista in
vece ha voluto buttarla sullo 
scherzo riferendo che anche 
Lara Sain Paul è una fusi-
gnanese adottiva,.. 

Poi Sacchi ha cambiato 
discorso mantenendosi però 
sul tono scherzoso: «Oggi so
no un po' demoralizzato -
ha detto sempre rivolto ai 
giornalisti trattenendo una 
risata - perchè ho letto sui 
quotidiani la notizia di 

Taccuino 

C'era anche 
l'Arcangelo 
di Fusignano 
Chamberlain, un altro mito 
del basket americano. Nella 
sua biografia dice d'aver 
avuto rapporti sessuali con 
20 mila donne. Come avrà 
fatto? Mi sono messo al tavo
lino e ho eseguito un po' di 
calcoli. Dal momento che 
non può avere iniziato ad 
avere rapporti a cinque an
ni, se è vero ciò che dice, do
vrà aver tenuto dei ritmi fre
netici. Bah». 

E se n'è andato scuoten
do la testa, 

Anche nel giorno della 
prima partita amichevole, il 
et azzurro è stato inflessibile 
nei programmi di lavoro. La 
sveglia è suonata come al 
solito alle 8, poi colazione e 
alle 9,30 tutti in campo per 
un allenamento tecnico-tat
tico durato un'ora e venti 

minuti. Dieci minuti in meno 
del solito. 

Ancora «coincidenze» ro
magnole sulla strada di Sac
chi: Nella Under 18 di Vatta 
e Benettl che ieri ha affron
tato l'Italia nell'amichevole, 
ha giocato nel ruolo di cen
travanti il cesenate Paolo 
Puplta. S'è mosso piuttosto 
bene riuscendo a portare un 
po' di scompiglio nella re
troguardia azzurra. 

Nel corso della partita con 
l'Under 18 s'è leggermente 
infortunato Rizziteli!. Il ro
manista ha ricevuto un col
po al ginocchio. Oggi si po
trà riscontrare l'entità del
l'infortunio. 

Ad assistere alla partita 
c'era anche l'ex allenatore 
della Fiorentina Sebastlao 
Lazaronl. Ha avuto parole 
d'elogio per il lavoro del 
commissario tecnico azzur
ro. 

Sacchi intende intensifi
care i suoi viaggi di studio al
l'estero. A gennaio volerà in 
Senegal per seguire alcuni 
incontri della Coppa d'Afri
ca. UlVC 

Quattro gol 
all'Under 18 
Due di Baiano 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• I FIRENZE Prima «uscita» 
per l'Italia di Sacchi contro 
l'Under 18 di Vatta e Benerti, 
Finisce complessivamente con 
la sconfitta degli azzurrini per 
2-4, ma i «piccoli», battuti 4-1 
nel primo tempo, si levano la 
soddisfazione di vincere (1-0) 
contro l'Italia 2 della ripresa. Il 
et manda in campo inizial
mente questa squadra: Pagliu-
ca, Costacurta, Maldini, Berti, 
Ferri, Baresi: Lentini, De Napo
li, Vialli. Eranio. Baiano. Arbi
tra Luci di Firenze, che fa dura
re il primo tempo 43 minuti (la 
ripresa, in compenso si pro
lunga fino a 50'). Squadra un 
po' spaesata nel primo quarto 
d'ora, ma al 17' arriva il primo 
gol con una combinazione 
vialli-Eranio-Baiano che il pic
colo foggiano (pochi minuti 
prima atterrato in area, ma 
niente rigore) mette comoda
mente in rete. Al 27' Eranio 
serve Berti con un cross preci
so, l'interista al volo in scivola
ta spedisce sull'esterno della 
rete Al 30' primo tiro della Un
der Montella impegna Pagliu-
ca in tuffo. Raddoppio a! 34' su 

punizione dal limite. Lentini 
per Vialli che insacca; tre mi
nuti dopo tris di Baiano che ru
ba palla a un difensore, effet
tua un doppio dnbbling sul 
portiere (Cudicini )r ) e segna 
a porta vuota. Inaspettato il 
poker arriva al 41' su cross di 
vialli messo in rete con auto
gol da Zattarin. Accorcia al 43' 
su punizione (discreto fallo al 
limite area di Baresi) Marso 
Piovanelli con un bel uro che 
tocca il palo prima di termina
re in rete. Ripresa l'Italia 2 gio
ca con Marchegiani. Ferrara, 
Sergio, Pari, Costacurta, Ferri 
(2ff Lombardo); Pari, Ance-
lotti (2C Di Mauro), Casiraghi, 
Marocchi, Rizzitelli (34' Ance-
lotti) . Gli azzurri vanno in gol 
solo con Casiraghi ma l'arbitro 
annulla: si notano un paio di 
spunti di Zola e nulla più, 
mentre Rizzitelli subisce un 
colpo al ginocchio e Sacchi 
deve far rientrare Ancelotti. In 
compenso al 42' va a segno la 
Under: Costacurta ferma In 
area Pupita con una scorret
tezza, dal dischetto Di Naponi 
realizza. OF.Z 

Ma gli arbitri 
con la moviola 
dividono il clan 
La nazionale azzurra si spacca attorno all'ipotesi, 
che verrà vagliata dalla Federcalcio, di usare i filmati 
televisivi come «prove» per i provvedimenti discipli
nari e magari la moviola a bordo campo. Pari spiega 
che non è il momento di affrontare questi argomen
ti, Berti e Baresi invece ritengono valida l'iniziativa, 
Zola e Marocchi sono di parere opposto. Vialli e Pa-
gliuca si limitano a un «no comment». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

wm FIRENZE L'ipotesi, presa 
in considerazione dal presi
dente della Federcalcio Matar-
rese, di usare i filmati televisivi 
come prove testimoniali per 
provvedimenti disciplinari e 
magari anche la moviola a 
bordo campo nei campionati 
del mondo ha suscitato reazio
ni di vano tipo nel clan azzurro 
a Coverciano. 

Il più polemico nei confronti 
dell'inziativa è Fausto Pan. 

«Da dieci anni - sostiene - si 
parla di queste cose, ma si en
tra nel mento solo ora. E quel 
che è peggio nel bei mezzo di 
un campionato E solo perchè 
è successo il clamoroso caso 
Van Basten. Bell' esempio di 
intempestività Sarebbe meglio 
affrontare l'argomento a boc
ce (erme. Se si vogliono mette
re in alto certe iniziative, lo si 
taccia, ma prima dell'inizio 
della stagione» 

«Sono d'accordo sull'utilizzo 
della moviola nelle partite dei 
mondiali - spiega invece Berti 
- non trovo giusto infatti che 
una nazionale, per una errata 
valutazione di arbilio o guar
dalinee, perda uria partita e 
magari venga estromessa dal 
torneo per il quale si 6 magari 
preparala per 4 anni. Trovo in
vece più complesso, dunque 
da vagliare bene e da verifica
re, il discorso dei filmati da 
usare in sede di disciplina 
sportiva». 

«Per favore - consiglia Zola 
- non andiamo a complicarci 
la vita coi macchiavellismi te
levisivi Lasciamo il calcio co
m'è adesso al naturale Ve la 
immaginate una partita inter
rotta per andare a controllare 
se c'era o no un fuorigioco' 

Assurdo. Il calcio piace anche 
perchè è caratterizzato da in
certezze e magari da errori. Sa
rei invece dispoto a valutare il 
discorso dei filmati da utilizza
re dalla giustizia sportiva. Chia
ro che se uno viene espulso 
senza colpa e le riprese tv lo 
comprovano, non deve paga
re». 

•lo invece sono assoluta
mente d'accordo su entrambe 
le proposte - sostiene Baresi -
perché si ridurrebbero i margi
ni di errore. E anche gli arbitri 
sarebbero più tranquilli. SI, ci 
sarebbe più serenità nel mon
do del calcio, con le contro
prove televisive». 

«Non do torto a Matarrese 
ma neppure ragione - com
menta salomonicamente Lom
bardo - e comunque non an
diamo a cercare il pelo nel
l'uovo. Cerchiamo invece di 
capire che è umano sbagliare 
Dunque non spariamo su arbi
tri e guardalinee per una valu
tazione non propno correità». 

Sulla stessa lunghezza d'on
da del blucerchialo anche 
Baiano e Marocchi. ìx> juventi
no dice «Fidiamoci degli arbi
tri, anche perchè in ultima 
analisi anche le nprese tv pos
sono non essere fedeli e ven
dere al 100'*». 

Pagliuca e Vialli si limitano 
ad un freddo «no comment» 

Chiude kizzitclli «Niente 
moviola ai bordi del campo. 
Dubbi e incertezze rendono il 
calcio ancora più avvincente. 
Sarebbe giusto, invece, utiliz
zare le riprese tv, per punire 
colpevoli non visti ma anche 
per scagionare gli innocenti in
giustamente segnalati dall'ar
bitro» DICO 


